
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Tessalonicesi 

(2, 20 – 3, 8) 

Fratelli, voi siete la nostra gloria e la nostra gioia! Per questo, 

non potendo più resistere, abbiamo deciso di restare soli ad 

Atene e abbiamo inviato Timoteo, nostro fratello e 

collaboratore di Dio nel vangelo di Cristo, per confermarvi ed 

esortarvi nella vostra fede, perché nessuno si lasci turbare in 

queste prove. Voi stessi, infatti, sapete che questa è la nostra 

sorte; infatti, quando eravamo tra voi, dicevamo già che 

avremmo subito delle prove, come in realtà è accaduto e voi 

ben sapete. Per questo, non potendo più resistere, mandai a 

prendere notizie della vostra fede, temendo che il tentatore vi 

avesse messi alla prova e che la nostra fatica non fosse servita 

a nulla. Ma, ora che Timoteo è tornato, ci ha portato buone 

notizie della vostra fede, della vostra carità e del ricordo 

sempre vivo che conservate di noi, desiderosi di vederci, 

come noi lo siamo di vedere voi. E perciò, fratelli, in mezzo 

a tutte le nostre necessità e tribolazioni, ci sentiamo consolati 

a vostro riguardo, a motivo della vostra fede. Ora, sì, ci 

sentiamo rivivere, se rimanete saldi nel Signore. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (17, 20 – 25) 

In quel tempo, i farisei domandarono a Gesù: «Quando verrà 

il regno di Dio?». Egli rispose loro: «Il regno di Dio non viene 

in modo da attirare l’attenzione, e nessuno dirà: “Eccolo 

qui”, oppure: “Eccolo là”. Perché, ecco, il regno di Dio è in 

mezzo a voi!». Disse poi ai discepoli: «Verranno giorni in cui 



desidererete vedere anche uno solo dei giorni del Figlio 

dell’uomo, ma non lo vedrete. Vi diranno: “Eccolo là”, 

oppure: “Eccolo qui”; non andateci, non seguiteli. Perché 

come la folgore, guizzando, brilla da un capo all’altro del 

cielo, così sarà il Figlio dell’uomo nel suo giorno. Ma prima 

è necessario che egli soffra molto e venga rifiutato da questa 

generazione». 

 


